
Oggi la riunioni; 

dei Comitati Olimpici 

l ' U n i t à / giovedì 30 smembro 7965 

Nel recupero delia serie A giocato seri a Vicenza 

fc3&aKLWiHgflDa 

Il convegno dei Comitali 
Olimpici Nazionali M opre 
stamane a Roma 

Laejendi dei Livori concor 
data dai dirigenti del CONI 
coi CNO, L abbnslani i densi, 
mn il tempo a deposi/ione 
(tei delegali prpìcnti, che r ip 
preienlano un i sellarli ina di 
CNO non e per I) v i r i t i i b 
bonttanle Praticamente qu i i 
Irò sedute plenarie una oggi, 
due domani e una sabato Do 
nienka molli dei dirigenti 
sportivi presenti ridia capitale 
italiana si trasferiranno in ae 
reo a Madrid per prendere 
parie alla 63a sessione del 

rio 
La mattina di oggi sarà de 

dicala esclusivamente alla ce 
nmoria ufficiali, di avvio del 
I incontro mister Avery Brun 
dage giunto martedì notte 
- prendente del CIO, pronun 
cera il discorso d apertura I 
lavori veri e propri comince 
ranno rit i pomeriggio alle 16 

L'ordine del giorno ufficiale 
dei lavori comprende 1 se 
guenti argomenti 1) principio 
di Indipendenza dei Comitati 
Olimpici Nazionali, 2) uliliz 
innone dei proventi tc levi j iv i , 
3) dilettantismo, 4] giochi re 
gloriali 5) numero degli ut 
f idal i < slampa ai Giochi 0 
llmplci 6) eventuale costllu 
none rie M'Associ aziono inter 
nazione le dei Comitali Olim 
pici N f i i o m l i 

La maggioranza dei parte 
clpanti al convegno si trova 
g l i nella capitale Questo ha 
favorii ) tutta una serie di in 
contri tra gli esponenti del 
vari CNO per uno scambio 
prelimiia-'e di opinioni sugli 
argomenti da dibattere Par 
Ucciamente al l iv l i dir geni) 
del CNO della Repubblica De 
mocrat co Tedesca I quali por 
ranno n discussione (a parte 
cipa/loie alla prossima Olim 
pluJe di una loro squadra 
La proposta incontra molto 
Inleresic Del resto già a Lo­
sanna nel 1964 molte federa 
iloni sportive internazionali 
convennero sulla necessita di 
animaliere ai Giochi Olimpici 
due rappresentative tedesche 
In om.iggio alla Carla Ollm 
pica 

Un • coso » scottante potreb­
be essere suscitato dalla pai-

lecipaztone de rippresenlnn 
le del Sud Africa Regmalri 
Honey poiché I Sud Afrh a 
e sialo espulse d i l CIO 1 rap 
pre*enlinlt af icani sono de 
e si a ot'enere I allontanarne n 
lo di Honey SÌ ciuciti parler i 
a nomi, ili I cud Africa (rio 
non ivverra i vece se Hon y 
Si l iml ter i i i ì r k c i p i r e aUa 
• unione comi membro del 
CIO) 

Su ogni argomento Inserito 
nell ordine del giorno 11 CONI 
avanza ri) del Ir- proposle i r* 
[latte al termine di larghe 
consultazioni condotte da In 
stesso Onesti T r i I altro I 
CNO sono chi imati a dare la 
loro approvizlone alla ino/a 
formula sullo status dilclt< n 
lislico da Instrlre nella C ir 
tn Olimpica 11 CCNI prop ir 
ra questo te sto I diletl n 
te ( in pu l i i ! i In spui' ai o 
i i I no ri in pt i firn di lui o 
r i i i compii n trito 'i il i 
n u l i di t ili i r di I i o f 

In merito esistono opinioni fi 
verse il CNO belga ad e 
sempio ha e» presso le uè 
perplessità preferendo rima 
nere ancorato alia vecchie e 
noia formula redatta da Pnr 
re De Coubertin 

Per quanto poi si riferì 
sce alla costituitone dell n 
soclazione Internazionale del 
CNO I' CONI ha redatto in 
che uno schema di statuto 
Per quel che risulta lo stesso 
Bruntlage non sarebbe del tul 
to sfavorevole al'a creazione 
di questo organ bino, salvo re 
stando II suo carattere con 
sultlvo per mantenere Inle 
gre le prerogative del CIO a 
cui spetterebbe l'approvazione 
di ogni decisione da esso 
presa 

Circa I Giochi Regionali, 
per dirimere I molti contrasti 
verificatisi nei passato. Il CO 
NI proporrà che nel futuro 
avvengano per inviti Secon 
do II CONI questa formula 
eviterebbe tutta una serie di 
contrasti, di Incidenti senza 
che tali giochi vengano meno 
allo funzione di diffondere l'I 
deale olimpico Anche questa 
proposta trova I CNO non lut 
li concordi Anzi, le posizioni 
sono abbastanza distanti 

Gli azzurri 
in /Messico 

lori a Fiumicino sono ri.irlih 
gli a m i r r i i i I i 1 I ' 

che gareggennnn <i Cil 
l.i tlr-l Mesuco nel f l u i d " 1 

di una ii esplorazione ' dei 
Umori! evi. si svolgeranno le 
Olimpiadi del lìti 

I Hanno sognalo noi pi imo l empo Mazzola 

I r Maraschi - Nella r ipiega neqato un r igo ie 

al V I L P I ] / Ì (o a 2 ' dal la f ino un Ino qoa l 

eli Facchrl l i o «ualo sventato da una p io -

d o v a clol port iere v icent ino) 

I Alla Ignis o alla Molteni il titolo italiano a squadre? 
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I UI -vuorni u è nossu t e l ioni 
che portano addosso i scarni de 
le i idute "-e non a irli t tura il 

| R e s o Ma le condizioni pi r una 
| be.ll i b j ' l ì ^ ln rima iLono 

( f ino* rizittitto da dt lini e la 
questione del • lo'o il ( impiline 

' d II dia a ••un idre < he i n t u c s 

I sa viva ni n ' i la M il u n e la 
Ign s in tosta alla elassifka a 
p a n i a eli inerito 

I DflIe due comunque è la Ignis 
a r iccogliere le r m ^ o r i P r p 

. visioni I e possibilità della squa 
I dra di Lrtole Baldini appaiono 

maggiori del 'e al tre squadre 

I pere né sthiera una fo m v nne 
ne'la qua e pur assente Cnbion 

>l IH II 1 
m rhl < ititi suo h i 

uiullr pò sihilitii l'i f ite (< liti J 
ne) ( no del I i / io 1011 Onici 1 
li i> con Motti tid la \ itton i 
non b a s i per a ^ n i d i e us i lo 

I sculet to tricolore 1 (punlo con 
1 ' ano ani lt i pi i/Aiin^nti 

A rend i -e ancor i pm intere s 
sani la h i t t i g ' i ni limilo It,'n -, 
Mollem «. a q u i l i n e 11 g i aud t 
t i a n d i i s in i u n ha clu / l ' i oh h i 
di linee e Quindi le i uh / <>>i 
li ii i ik, tissinu '1 Me 11 li li ti 
rn,i mori Mupin 11 Bitos-,1 L 
bd, In 

Il jier^orso dil la g a n lungo 
2ol chilometri ha nel Ni r i^uu 
i e di Anagni t nella s ili! 1 del 
P ra one le sue due m i s s me n^pe 
n t a m i non sono e er tamente 
que-.te salite tah da procinare 
una self zione netta A da re una 
(Kimoni a alla eoi sa saranno 
pio loito le nerio^e s t r i d e del 

ti 

inno 
on IH I .Ì no i •• i 
i t ti e\ ( e ms.nl • 
) ti t i l t i iisieLLon i 

l 1 I 11 ( 01 IL 1 IllljJlOM 
I 1) iii(t 11 del pi nido 
inali moli li ili pò -.(ino 
i i ,i i 1/ i n deli i i 
i s ih» K l i qui si un 
> Ih lo 
iv i n d o s 

pMjjji» i (Ci « ti /) Jl w m r?£ io in m ?m msnfn yw-?is?nt<iiKM IM 

Il prof i lo al l imetr ico dell 'odierno Ciro del Lazio ult ima prova tricolore del campionato a squadre 

Serie D: deludono Piombino e La Spezia 

Sugli scuà Viareggio Grosseto 
e Guarnita 

Nclh se emula gioì nata elei 
campionato le tosi i ir- ehi p n 
tei ipmio il cnone \ P elfi enin 
pionalti di St in 1) si 11 o 
no t o \ ila abb is tan/1 onoie \ol 
menl t me il re hanno deluso yh 
aquilotti ">| c//]iu 

F'f r cominciale i bianco nr>n 
del V ia i cgno sono nudati a con 
qiustoie un prezioso p u e g g i o a 
Pcgl . 

Con que to risultato utile il 
Viareggio di Bertoloni s ' insedia 
in una eielle prime piazze della 
classifica eon le car te in regola 
per r imanervi 

Buona ai che la prova del Pon 
tederà che e andato a contini 
s ta re un prezioso punto a l a 
sale contio f neio stellati In 
questa, oceis ione la squadra di 
Puccmelli l a dimostrato di i\i 
rr un |io le polw ri l i ignnte 
ali ili iceei I li u i i< o ctu il 
Pontedt i i i od i i n it IH* un i tir 
lo ut poi! ntt n< I toi IH o so'o 
se i dn igi riti e Ptie e un ili n i 
sci! inno i 1 inpi nm le un ni ig 
gioì mmdenh il u t «ui del Imo 
rrp ilio offi n ivo 

I i ag I / / I ri 11 t ( monelli si so 
no fatti <r mt appaiai e » d i l pm 
esperto Cine i e non sono un 
dati oltre la d ius ione dei punii 
al termine ( i una parti ta che 
a^eva visto i bianco rossi della 
Cuoiopelli dominare net tamente 
la scena 

Un d iscors i a par te men tano 
gli aquilotti spezzini battut i ad 
Albenga Arie he in questa ocra 
sione I undici di Se uabel to eio 
pò esseie pi s s i lo in \ a n l i g g m 
ha finito r« pei dei e i itimi e 
11101(101110 f M r fai si r isoti hi i 
l e ri ili i\\< s ilio I a -ou i Ir 
spezzina a t t is i delle piusr IH 1 

guiocfi che uni so <) I-IU'-IIIK I 
bili Tuli H I i i hi me lu h inni 
uomini e mt zi i" ' r i s i ine at,r 
\ol inrnle l i t o n i ole 

V I I altro f i lone il Q U . T I i l i 
far nido p n j i i o il d i i b \ eoo l i 
Sangio\ inni i e e n tato ^oln il 
comando de l ' i elT-^ifita c t n f i r 
mando la sua Intenzione di ri 

pelei e le bi 11 ìmprcie della 
|1HSS lt I si ILIO ie 

i n \ ( ( ( pt i I i Singiozannese 
li < ijst si M ir n i me ( tendi ,i it 
'osto nude l,< n a tn to l i i ou e 
r inst i la ani oi id acclimatai si 
il nuovo t ni lionato e se non 
riuscirà a f n l i rapidamente {KJ 
Irebbe diventare pericoloso 

l impres i più brillante della 
giornata, pero 1 hanno compiuta 
i torelli n m immani del d ros 
seto che hanno u n t o con largo 
scarto sul t e n e n o del Carbonia 
r i s c a t t a r l o p u n t a m e n t e il passo 
falso di sedo giorni prima eon 
tro il Tempio Con questa vitto 
ria il Grosseto ha concretamente 
dimostrato el, aver trovalo la 
giusta m i nunz ione e la com 
pagine mare mi l iar i sj è posta 
ali atte nzinnr del lo in to pnnrn 
do tori mol t i minuta l i p n p i la 
t*tndid ilnr i il su'< rsso fin di 

Oi ti u n u i i nmi ni st raziono per 
il Poi' ' binisi die ha battili > i! 
( il ìiii£i iniis 

Sue o p issi f<ils(j invi t( | er 
il Pio nbm > hi pur giot.inoo 
sul e uopo unico non e and i to 
oltre la divisione elei punti con 
(ro la ni ì tr i tola elei Sorso un 
av v ersanei the non dov ev a es 
spre considerato pct ì nero - az 
zìi n i t ioppo pericoloso E' pa 
tifico che SP il Piombino non 
riuscirà a r iscat tare prontamen 
te questo incerto inizio di tor­
neo ogni velleità di afferma 
zione finale dovrà esse re dopo 
sta definita imente 

Delusione nuche per il ^olwav 
chi i •=! ilo battuto di stri Ila 
mistu » i Ho'ii i d i l l i Tevere 

( un iniqui lino fiali i si ( onda 
u orn il i p( li io ('ii( f he lf 
le) C UH 1 MI HI St UHI i U t t 11C 
un rno'o un ottante Pi onesto 

mirminaln \ nre i ' t io Q i n n i ta 
r f i i o s s j i DI o gì ì in lolli u< r 
il p t imato min lu . Spezia i Pori 
t .e ir ia non dovrebbero falle ir 
tnol'o ad uiM iirvisi fin dalle 
pi ossiti e g i o i m t e 

Ivo Ferrucci 

il 2 dicembre a Sydney 

Burroni affronta 
Rocky Gattellari 

S V D N r Y 2<) 
Salvatore Burruni difendere il titolo mondiale dei pesi 

mosca contro il campione australiano Rocky Gallel lai i a Sydney 
il 2 dicembre Lo hanno annunciato oggi i procuratori dei 
due pugili 

La definizione del ' incontro è stata i r forse fino a ieri perche 
la Royal Agricoltura! Society, che controlla l 'Arena dove si 
svolgerà il combattimento, non aveva concesso la disponibil ità 
dell ' impianto per domenica 5 dicembre, data inizialmente prò 
posta dai procuratori dei pugil i Oggi e stato deciso di far 
disputare l ' incontro giovedì 2 dicembre Nella foto SALVA 
TORE BURRUNI . 

( enti i ìqiiL ci o e sa i sui 11 v>o 
a 11 nella p izzi S B ini iba a 
M li ino Som 't so1 le PILLOK CO 

I della vii ha eli u n i e orsa 
d itlt qu i i ! foi se si p ib intuire 
i ns i sin u i ri* r i otff,i l i pi m 1 
(piadia a giunge n elav ulti d 

' no lo di Ita p inzonatia i -at 11 
'o su un palio altissimo L stata 
l i Sarvaiaiii col Dir t t iore Spor 

ivo 1 ut inno Pizzi m tes t i Hon 

Inni e P nubiani o rispondendo 
illt domandi dei giornah=ti prc 

ii riti hanno si ir talo 1 ipotesi eh 
una loio vittoi la 
H inno epnndi indicato Dancelli 
Molta e / iholi come piohahi ' i 
une ilori 

Dopo la S a h a r a n i sono a i 
ivi t i Poggiali e \ icentim della 

Ignis 
i Abbiamo corso m Spagna — 

lui detto Poggiali — e ci Irò 
r iamo perciò ejuaM (nifi in mio 
ne confezioni Crediamo di poter 
(«ciliare alla n c o n m m l a e/tl ti 
tolo Per quanta mi naunrdei ere 
dn di poter fare uno bella corsa » 

Successivamente è a i m a ' o 
Motta II bornio c impione in 
liuti borghesi ei i l e c o m p i g n i 

to eia \ lbani h co le sue d chia 
i ioni % Spennino ci tv lìriimm 
in ancora un nomo eli i iifona 

fji r Ut \ /o)ltn lo o Dantelh 
i un importa j «re he i uica uno 
di noi Ce,r(ri a rebbe ora t ' i e 
urice ii io me Michele aliando 
ha la sua buoi a q\orna\a e1 i n a 
furiti Sdirenala e diLenfa inibat 
t.lnle > 

Anche la San on è intanto ginn 
t i sulla piazza e poro dopo che 
Motta ha la se ito il palco sai 
gono a ponzo TIC 7ihoh Hil 
m union e 0 Ilio / i hoh con 
un MI di voti nspoi de 

i i\on erniosi i le caratteristi 
che (ld pcrcor o mi dicono clic 
in armo ( r u a breu salita m 
qui to ((io e sarò con i primi 
potici spi iure Ctr( ') in rji.e to 
mnmaito Dune III Molta e Poo 
urlio tanno fo te e «offerii «ori 
ara casa fac e hon sono co 

munc/ut Leiiicfe fin qua ut r il 
rulliamo della sagra dell w a e 
del vino, la quale pur essendo 
famosa mi uteressa meno di 
una bdla i ifle nei > 

I d cceo aneli Dancclli il t i n i 
pione d Italia < he vinte sempie 
come lo chiama un ragazzino 
che e uus t i t o ad avvicinarlo 

Beh Michele che d m ' Oggi p 
;l tuo onomistico non le lo f u 
un bel r e p a h ' . I a corsa < do 
vani e pnlrencV darsi cho la fu 
sta non riesca bene Credo che 
i mei ra Motta e sarò contento 
( lualnif ntr i> 

Qnc-d vnjio fo se i i n l t i 7 

No uni di Hflffi in,io il t!i 
lori ut latiitimo lo non io din 
riitiaao i li i <n tran ra m ouo 
na posinone chi c r i a tenie lui 
non daimeon'ra me E luto qui 
il nostro pa > Penso inLeto die 
possa iene h i perelie io die 
ita bene- <iao questo per 

corso odali ai IUOI me/zi >, 
Anche 1 Maino Legnano e 

Filotex hai o intanto punzonato 
e quindi ultima giunge la 
Bianchi M illl che ha già vinto 
due volte Giro del I azio ce 
l h a con i [rateilo 1 organiz 
/-ito re 

« La salita in finale — dice 
Mealli — non ci tolcia ed alloca 
direi sperato un pò di p n » 

Eugenio Bomboni 

Operante 
la Mly-tilly 

La legge per la nuova riparti 
ilone del proventi del Totocalcio 
(conosciuta come legge fìfly flfty) 
è stata approvata ieri dalla Com 
missione Flnani« e Tesoro del 
Senato 

Poiché la legge era già stata 
approvata dalla Analoga coni 
missione della Camera il 22 lu 
gllo e ormai praticamente in vi 
gore Infatti manca solo la pub-
blicaz'one nella v Gazzetta Uff) 
ci.ile D pei che diventi cflctliva 
mente operante 

Con la nuova legge la riparti 
zione dei proventi del Tolocilcio 
e cosi fissata 38^-J al Montopre 
oli (con un aumento del 2 ), 
26 50 % ali Erario 26 50% al 
CONI,, 9 o per le spese di gc 
stione del Totocalcio 

Si calcola che con quesla nuo 
va ripartizione II CONI avrà cir 
c« 3 miliardi In più all 'ann* 

Z IL IOLI sulle strade del Lazio troverà la sua grande giornata? 

Protesta contro Benvenuti 

mceÈ, 
' a i itlnesi i di Rt nvcnuli eli 

r i tmai e ali H otfobn il na te l i 
cui opto con I olii do ha m m d a l o 
su tutte h fune il r impune sp i 
«nolo t Afi sono preparato pi r 
baiti rmi la notte di l l >ttal>re 
— ha dt tto il bollente Luis — 
e HfTiir milr era tcn lt ) a jait> 
altri fon o Sr non i lui fatti 
penato pi r lm ni nudarti lt 
consenti? i:c-> E begundo Hartos 
manafitt di I olledo ha inealz i 
lo « Se Heiìt ( miti non i pn 
ien(era \iel ring la notte dil 1 
ottobre dmi(e mas uno /issalo 
dall EBl per I incontro io e 
1 uis dm ili remo al'n l(d<ra >o 
ne sparnola di prt !• nd 're del 
IF.Bb la deìinnazioni1 di un al 
tro finalista pmdic le scus( n 
lanzalp da Bi ni < n'itt non sa io 
sn//ie ii nti a aiustificirr la sua 
r i Un ta di nm o e noi non 
abliinmo ali una intenzione ni 
aise'coueiart il suo tjiaco * 

l e focose m i in dffmitiwi jjui 
Ut die uatazio li di I olii fio e 
H ii (os 1 mn i spinto ,ìa'r >n Ioni 
masi o i^ in i / / no ie die l i pi 
sto mi t i l i si i ip ionvt l i i n buon 
guadagno i i e s p i n o n e le lesi 
de gii spigritili i Lo ne mone di 
fìarfos di <Jm de i Ja U ana io 
r e iti un altra ai i cvscino pt r 
/•olle(io d i i i r s o ria /i< ciLiucti 
non ha st-iiso la dici une di 
n n t i a r c d combnl/iHienfo dt iena 
settimana ù stota prem per un 
ben fondato motivo la documen 
tata uidi'.posuioiif. eii ìsino Non 
solo la derisione dil riniw i 
stala LomunHata tnnp stilameli 
te alla si preti ria ili II I Uh e t on 
mi pan du lo spi lamenta ai 
sede f/imni io so da ai /jiflre 
IH fiuiiU i e modo i' piuuli '-pi 
tnoln (api ti tutti a die fior 

10 ( ami 1 l'K irato e t se i|( 
in dmi re ih un ttt. r li mai i a 

anti pi i ih e una ilau ah in 
K rt i da un a nm tilt > \on 
( ledo cli< sia il L O di illar 
mar si J 

I d l k n i w i o n e e i lomni isi 
che un rinvio ni s< i< giorni ' IL 
CISO a pochi gioliti tliil mateh 
ejuando e IOO un pugile ha rag 
giunto l apice della siui pr t .pi 
rii/ioue non lo danneggia e per lo 
meno sot prt udente special nenie 
quando viene, d i chi im.i p a s s i 
re per ' un tee meo eli g r ido» 
I altre tintilo «-eu pi elide ntt e il 
f i l to «he Minvuiu' i M mina l i 
icgnl irmi ole ili i \i 'ili ì di 
u Ut h impali in i i | i t it olo i \n 

i ehi in liti i v li , nd ut] , | 
i Ini sinei fi t ol i t , ] i t ili miti 

ii (pi ik ts i di 1 ut in i \ \ e i un 
i ippunl imi nto ve ii in nuli uno 

i n a l i eoo \br to De S i iz i he 
11 si ip ^i mi i ìttfSl i just i 
non ^nlo id iti^'-a4-. i: i t ìa an 
che ad appannare ut atto e ri 
flessi 

L'Are de Triomphe 
per radio e TV 

l a R \ I lt isnieltcra dometiK a 
p ossima dall ippodromo eh long 
c-liamp in Pang i la i aelioe tonni i 
dil l ' n \ de 1 Aie eie Itionipln 

l i i idioi ionie i s i n t i a s m e i 
r a in * Musica e s p o r t * p rob i 
b lincntp ver^o le 1710 l i coi MI 
sir<i t iasrnessa anche in tele 
e onaca nel coi so del ponici u 
gio sportivo alla TV 

I R VICENZA Rr-ejliiAto, Voi 
p ito Sivouil Til ierl, Pini, Cnan 
lini Me Mi Colausiej Vinklo ; Do 
Marta, Maraschi 

INTER 5 i r t l , Burgnlch, Fac 
thc t t l , Deelln, [andini Picchi, 
J ì ir Maizoh, Domenghlni Sua 
ìa* Corso 

ARBITRO Qcrmrdls di Trieste 
MARCATORI Maiiol.1 (I) ni 

15' o Maraschi (l ) al 25' etri prl 
mo lempo 

Dal nostro inviato 
\ K i \ / \ i 

( ìli} ( ld ile ile pie asiani il \ I 
ili 1 lt i fiMfJ (le mnre I p )lsi 
ad lnt< r d e i lesena dal * Mi il 
1 r n un lideift linei |)(ile 00 0 
/ ri li i ' ( all' i ri e i i 1 d Ilo 
i pii a linti'iidii lin in (iato ni 
ia n ti i i ai K dn amala 
i ' i nidi 11 mli ilo » un 
i d i i sciami ntn ni fioriti 
Sai o ni si (1 u ipioi i i rjfo (ilei 
smisti i i del fonilo ha uniti ato 
' osso In arca uitt n fa i ir un 

Suiti fra i pali e dai miti a lui 
liiiii/ii 11 t Maia chi ipi ta ul 
luna ha ti italo li ai/qaiuiarc la 
palla < Uurfìiiu h da ti roo lo 
ha -r i ! 11 it i i pi' pi io (fjnii M 
le e in I riKthy 

/) i hi li die ( î  il 'i ino 
in leu ii Oit n t he ne oa I;II 11 i<>re 
s olla ita domi UH a in lìalo fini 
\apnh iailntw ni ha nnjato la 
IH III fa di tre' D ai cordo ma qui 
Ih rnorr'is ha n ravu >\1t upiralc 
i contini dell umano ei <ore per 
entrili t ni ! i et/no dei ni attedi o 
poiché e* piombato DI area come 
un ra? r a ammouue MniaTlu 
rio secondo l ameno arhitio 
tnt tino ili simula ioni di fallo' 
[ »ia e i;affe p dai 11 ro eia mai osa 
d e ha aucsfamenft irritato ti 
]iul)blii o 

rquo il parcqoup \on tosse 
p< i quii i penaliÌI » di m i il Vi 
cerna A stato deli andato do 
iremmo smure di si aiadid 

fai e n campo st sona equi 
i ohe con peitodi di superiorità 
siili uno e sali altro fronte e con 
occasioni mancate da entrambe 
le parti 

Da parte sua l Inter ha pa 
Usato una l is tasi sima {iattura 
a centimiimpo zona nella quale 
Coi so ha vaaata come un fonia 
sma senza mai (a quasi mai) 
rendersi utile liberi lo ha lei 
ti ralmi nte annichilito e non è 
che t Mormhno » perdtcffj fa pai 
la M dannasse ti appo per eej 
rare di recuperai la ami Sua 
ri e sima un (alluni nto per 
(litio d primo tempo ma nella 
iipKsn hn ai nto una m e o s s a 
iloorokd 

Con Cario inpsisfcmV e. 'suarez 
fiacco si nolaio solo capace di 
tjisti di insaleremo i erso i com 
paoni lìntir ha piocato i primi 
4) ni maniera mei edibilmente 
squallida i al riposo 111 era 
obu imamente un premio troppo 
grande per i iicot w r i h 

Nella n p i e s a la musica d in 
parte cambiata per t" a c t r c t i u f a 
i daino di Suarez ma — pur'rop 
pò per II II — Domfnpaini in 
piar nata d "astroso non lui af 
f<rio un mimmo di collaborazio 
ne allo scatenata Jair (ha se 
il tmclaflo riflettesse un pò sotto 
parto1 ) r al tenacissimo Mazzola 
attlni e di spunti unfetoli anche 
se al solita parecchio individua 
Usta 

Neil ultima vczzoui, arazie a 

SIP 
SOCIETÀ' ITALIANA per l'ESERCIZIO TELEFONICO p a. 

4 a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 
I i Sii Società II ih ma pei l euc i t i / i n telefonini p i 

l / O H I ( I L I ! ) — minutile i t h e in eial \ odierni " slata alti 
vaia la lelcsvlczionc ti ibbeinalo in pattfiiza da Albano, Gen 
zano, Non i , Lanuvio, Marino, Aprllin, Bracciano Campaejnano, 
Pomicilo, Costelnuovo di Porto, Montrrotondo, Mentana, Pale 
strina, Olcvano, Cave, Valmontone S Vito Romano, Velletrl 
e Cisterna veiso gli abbonit i collegati alle centrali automa 
tiche dei settori di Spùlolo, Cerreto di Spoleto, Foligno e Gualdo 
Cattaneo, nonché verso tinelli collegati alle centrali automa 
tiche elei sottomdicnti distretti della Liguria Le comunicazioni 
relative possono essere stabilite diret tamente premettendo al 
min ero del corrispondente desiderato il prefisso riportato a 
llincn eli ciascun tlislretlo 

Spoleto 
Foligno 
Oenova 
Aibcticpi 
imperia 
La Spezi i 
Rapallo 
Sanremo 
Savona 

0743 
0742 
010 

0182 
0183 
0193 
0191 
0181 
3131 

Inolilo L.II utenti top s i n /in i i l omi t i t o e'e 1 so l in i di 
Bracciano e Campaejnano, contempo! un uni nt t alla Ul iv i 
zioot di 1K> nuovo d i i e t ' i a i eh e 111 sepia p u l m i n o effettuare 
(fini 1111 iz oiu duci t i mii u r b a n e con Mi ibbon iti dei disdet t i 
in ipprrsso indie ili t pi evia f o m i t / o n e dei u la l iv i p cfìssi 

Firenze 055 
Arezzo 0575 
Chlanclano 0562 
Empoli 0571 
Montecatini 0572 
Pistoia 0573 
Prato 0574 
Siena 0<61 
Pisa 050 
Grosseto 0514 
Livorno 0586 
Lurcn 0583 
Masso Carrara 0585 
Viareggio 0584 

Si i n i ì i mimi d io iccenlrniente e s t i l a a t t iv i la l i 
li li se li/ioni d ibbonalo vers i ,] settore eli Milano 1 t ui abbo 
n il possono e s i l i r invilir t i enrell iniruto mediante la foi 
unzioni d i ' pn fisso 02 p u m i de' nume o del c o n i pnndcnlt 
ut side rato 

Il li iffn 0 s u \ t iss un in b ise i l le fu quenze di in pulsi 
slibihle dilli vignili lauffi e usufiunn eli Ila tariffa ridotta 
nel giorni festivi ed in quelli f e rU | | dalle oro 23 alle oro 7 

Viene? a i l i ••ola n loir « an 
he o Hi dm ( no iocfznife il «ho 
ia> ni hia ri e e Imo nel po l la re 

'n (i 1 la fai onta ni no doli ai 
K finiti ntn di Donai( n) 1 1 am 
I /'mi di l mondo b imo muto le 
pai ihiotti ni 1 a ioni nt nnfei 
> ani'ii i'i ai e ir in f ai i In tu 
I aitai canti pnc p 'riioloso II 

limanti di I rei i/lm > ionie 
ti 1 m 1 ?ia la 1 ulto alquanto a de 

di tu 1 ma in nini noi 1 tato 
mi un hddio olite n una «luimha» 

r 1 nlut 1 1 1 duii imi da I1* r/mulu 
lui 1 ulto iti l'itti ani / t un palo 
a pi rt , ri battuto 

(011 mioiie e s'afei pnjprta 
oliando Mnfer pare ta enere un 
pie/unta it (Viste nt Hi t ornando 
1 1 ! l u i t r e i opriaiido in imi 
trai a 1/ t* 1 M ) l i c o r i ( a 
mai isfimenie il noorc di cui s e 
h ttn V 1 a <m\t(ne die la di 

/< a nlci s zi ha ballato p u nel 
'e 1 1 1 a 1 le i ad 1 aia oh 11 
1 1 riurmd la scusante d essi n> 
1 ni >n siala 1 or ami nli prò 

li tu di HIV'III e Sicari z e od 
Jiriiiipa mai da ( u sa 

In orni i o s a tati (i sc i a < co 
piilie e Mn ainc'i t1 andata tu 
1 ceni io ad un i n o e ali urlo su 
Mai e tJn dn U> ha battuto un 
s( rat' Imi nle u Ilo scalla nel 
ìribhl in , per DIO di li sia / ) 

urulo a Ut proia di Picdii si 
1111 mo Sarti e cifllenfe ! a 1 

I diin die pure ha dai nto fron 
ti amare un Vimini pmiliolinso e 
fmbo rome1 nei oioriii mif/linn 

Unni a d i e la stnndic-za ha in 
ci 0 T»I mu coli de neioat?i n 
che iati dimenili Inainolo da (<••. 
anni sono al centi 0 ddle pu r'u 
re hcttaqhe a mar nor raq oru 
I /ufi r ai rei IH dom'o inni, n* 

duranti la 1 nmwinna nt aie '1 
rasi ila tura e a lempo 11 Mirica 
1 fa"t e/oi !i(<? ai limano p co 

fi s ( 11 
\ a da sé die il pai conio d 

\ ice 1 a è un risultata ul le so 
praltulto se si roiivie/era il imo 
minto* pi erario che Mnfer a ' 
t i a i e r s a e se non si <olloi aliifo 
ta prai zi t/t (ulto rispetto offe-
la dal \'uen>n 1 lanieri sono co 
lati visibilmente al'a di'tanzc 
ma finché il fiato li ha sairell i 
hai no tenuto brai amente festa 
ai nielli ma fiondo an^i il IP 
perforici miobon? Oflinu fra 1 
bienni 7 ibe'n e Colaus ; ms-tanca 
f/ilt tuarotoneti e m/lessihi/i finn 
cohollalon a'i Cor'-a e S i i n e ' 
tempie» aaaliarefi Sai OIDI PUH e 
Cara fluii orfdinlliirn rsallai i ' i ' 
poi la partita di Maraschi ,11 
cui net i innr/rni t or Ita a l l ineo 
lori atU la dil lìolotjna a e ' o 
corsa anno io ronsidetafa pio 

di aia a MareisWii li a fatto 011 
mail ir lìuinnidi e ha sinuato 
un gol memorabile 

Ta partita nonoslaiid f intoni 
pietà forma d >(/h interisti p » 
datoli, e1 ffata nife ressanle' 1 t 
l a r e e nei a di colpi di scena 

41 / / 1 Inter si sa l ta i a 1 ei 
il rafia ddln cinfia Coi tu 1 
di Ctìlausta \ ni e io r i m e e sfeci 
pa Sarti <) intuito re-pinne coni 
pica ìa palla ia a Menti il cm 
tuo a 1 ola a portzi 1 nota 11 
co ifra il coipo di Picchi 

Dal possibile 10 il Lancio 
Si ; i tiai a subito 0 1 \- n 1 
di r a (betti ninpallo MI fo ra r 
fnn Mei-"ole] si iiiiptir/roncxe de 
la dia 1 con un bel t ira < 
ctonio sinistro infila I anao ' > 
ba\ i a'ia destra (il Re amale 
muli mente tuffatosi Ma il Lam 
lassi non inulti a risalire la di 
no nella manie ra pire coni ini e 1 
te ì il 2V e Mrnfi s e n e Ma 
raschi vi posizione di mezzo 1 
mitre) l'alzi si scrolla di eloss i 
Jìieipitct'i si piza e lascia pari 
re da elmetto teulicitioue moti 
un lussi le fi m e z z a n a clip Sa' 
li manca ice/e I7ti noi / a n ( a t n c o r 

Riiresa II pubblico si sca ld i 
al 7 aliando un cross eh Maia 
sr/11 iiironfia hit braccio un olo 1 
(ano di Bedm m oiea poi l ìn'r 
ti 1 atvefla mepho Coi so lati'1 
••r m,ire ma ficaie * fuialmc" 
e ce dal z;iKr o 1 impr 1 io de 
liuti r ,< imteiole il a<or^ tr>i 
pre scnzlenìe tua basta a fnicc 
ir I nidori dei 1 e r li VI I Fai 
chi 1 non o r m e (tei un *off 1 
a dtiiare m refe un Oro di pi 
dm mutalo poro dopo da Vni 
( io che non riesce? ei nllieuonre 
filici palla gol a Colausia Mbem 
sima in eirea S/orflcnafzi 1 Jnfer 
al 20' punizione rit Suarez, Re 
pinato lenta l'uscita e "ciuola 
ForrlfWli enlro e spara pa lo ' 

Fri eccoci a' fatidico 31' 'sua 
rei calcia Colausizj che acccn 
tua la * scena madre* conio 
aliando l attenzione di quasi 1ut 
ti via non di Sai nini I iinoa fu 
pa ( i o t s Marasrln fo'i roto nel 
fornente da fìuro'"c'i I ai bifro 
ilir parli a nnimenitie il 1 1 n 
Ima dolaratife a tei r ' Por il 
* senzile rlel' Inter un hi I/in 
le ossalo di Mai n'a 111 pn tao 
pio ali indici io t rrso Far eh ' ' I 
du arnia spaiato ta pinti Vo 
fa di Reainafo prrl'a ut con e 
e parcaam salto per il I anerott 

Rodolfo Pagmni 

La classifica 
Mllnn 
Fiorentina 
Napoli 
L Vicenza 
Juventus 
Lullo 
Romn 
Inter 
Bolonna 
Torino 
Brescia 
Foggia 
5|!ll 
Cagliari 
Sampdorla 
Atalantn 
Vare*! 
Catania 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
1 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

3 
3 
3 
2 
1 
1 
2 
2 

! 0 
2 
1 
I 
0 
0 
0 
0 

« 

1 
1 
1 
2 
3 
3 
1 
t 
0 
4 
0 
1 
1 
2 
2 
2 
1 
1 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
2 
0 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
3 
4 

a 
7 
II 
8 
1 
1 
4 
7 
5 
3 
fi 
3 
S 
1 
7 
1 

II 
1 
1 
4 
n 
4 
3 
1 
4 
3 
k 
3 
7 
3 
1 
4 

4 11 
1 13 

7 
7 
7 

» 1 
•i 
s 
s 
4 
4 
1 
3 

» ) ? 
7 
1 

• 
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